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Gruppo Consiliare Forza Italia 

Al Presidente 
del Consiglio regionale 
Mauro LAUS 
SEDE 

INTERROGAZIONEi 4 14 
ai sensi dell'articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell'articolo 99 del Regolamento interno. 
Ordinaria a risposta orale in Aula 
Ordinaria a risposta orale in Commissione 
Ordinaria a risposta scritta 
Indifferibile e urgente in Aula 
Indifferibile e urgente in Commissione 

Oggetto: Mozione n. 548 e DDL "Norme per il governo del territorio ed il contenimento del 
consumo di suolo" — Applicazione del principio della progressiva riduzione del consumo di 
suolo in maniera armonica con la vigente normativa 

RICHIAMATO 
- il contenuto della mozione n. 548 votata da l Consiglio regionale il 17 novembre 2015 su proposta 
del Gruppo PD nella quale l'Aula, con riferimento alla proposta di legge in materia di consumo 
suolo allora in esame alla Camera dei Deputati ha votato un atto di indirizzo che recita: 
"impegna la Giunta regionale 
- ad attuare a livello normativo con i conseguenti atti amministrativi le politiche mirate al 
contenimento dell'uso del suolo ... in modo armonicamente articolato con le vigenti norme 
urbanistiche"; 

APPRESO 
- che il 22 dicembre scorso l'Assessore Valmaggia ha portato all'esame delle Commissioni 
Tecniche Consultive regionali una bozza di DDL avente ad oggetto "Norme per il governo del 
territorio ed il contenimento del consumo di suolo"; 
- che detta proposta all'articolo 3, comma 2, prevede l'obbligo di rifare tutti i piani regolatori del 
Piemonte per articolarli in una componente strutturale di efficacia indefinita ed un piano operativo 
di efficacia decennale; 
- che detta rivoluzione deve essere attivata entro 24 mesi dall'approvazione di una variante al PTR, 
che detterà limiti progressivi di consumo di suolo, mediante l'adozione del piano strutturale 
intercomunale o la definizione di un Accordo di pianificazione avente gli stessi contenuti; 

RITENUTO 
- che tale disposizione sia l'esatto contrario di quanto il Consiglio aveva chiesto alla Giunta quando 
ha impartito la direttiva di procedere a disporre l'attuazione dell'obiettivo della riduzione del 
consumo di suolo in maniera 'armonica' con la vigente disciplina urbanistica, dal momento che 
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consumo dì suolo" - Applicazione del principio della progressiva riduzione del consumo di

suolo in maniera armonica con la vigente normativa

RICHIAMATO

- il contenuto della mozione n. 548 votata da 1 Consiglio regionale il 17 novembre 2015 su proposta

del Gruppo PD nella quale l'Aula, con riferimento alla proposta di legge in materia di consumo

suolo allora in esame alla Camera dei Deputati ha votato un atto di indirizzo che recita:

"impegna la Giunta regionale

- ad attuare a livello normativo con i conseguenti atti amministrativi le politiche mirate al

contenimento dell'uso del suolo ... in modo armonicamente articolato con le vigenti norme

urbanistiche";

APPRESO

- che il 22 dicembre scorso l'Assessore Valmaggia ha portato all'esame delle Commissioni

Tecniche Consultive regionali una bozza di DDL avente ad oggetto "Norme per il governo del

territorio ed il contenimento del consumo di suolo";

- che detta proposta all'articolo 3, comma 2, prevede l'obbligo di rifare tutti i piani regolatori del

Piemonte per articolarli in una componente strutturale di efficacia indefinita ed un piano operativo

di efficacia decennale;

- che detta rivoluzione deve essere attivata entro 24 mesi dall'approvazione di una variante al PTR,

che detterà limiti progressivi di consumo di suolo, mediante l'adozione del piano strutturale

intercomunale o la definizione di un Accordo di pianificazione avente gli stessi contenuti;

RITENUTO

- che tale disposizione sia l'esatto contrario di quanto il Consiglio aveva chiesto alla Giunta quando

ha impartito la direttiva di procedere a disporre l'attuazione dell'obiettivo della riduzione del

consumo di suolo in maniera 'armonica' con !a vigente disciplina urbanistica, dal momento che



comporta la rottamazione di tutto il sistema pianificatorio piemontese costruito in decenni di 
investimenti: 
- che la scelta della Giunta vorrebbe essere innovativa ed è invece assolutamente datata e superata, 
come dimostra la decisione della Giunta dell'Emilia Romagna, formalizzata lo scorso novembre in 
analogo DDL di riforma della disciplina urbanistica, che dispone l'abbandono del modello di 
pianificazione duale introducendo il Piano Urbanistico Generale: " Al fine di semplificare la 
pianificazione urbanistica comunale e velocizzare i processi negoziali"; 
- che dunque chi per primo ha sperimentato il modello duale che si vorrebbe imporre in tempi 
impossibili, torna indietro, mentre a oggi la Giunta regionale del Piemonte vorrebbe imporre la 
stessa modalità gestionale che non ha funzionato a giudizio di chi l'aveva pensata 

SI INTERROGA 
il Presidente della Giunta regionale e l'Assessore competente per conoscere 

• per sapere se non ritengano doveroso rispettare quanto indicato dal Consiglio regionale 
quando ha chiesto di applicare il principio della progressiva riduzione del consumo di suolo 
in maniera armonica con la vigente normativa, impegnandosi a cancellare dalla proposta che 
porterà all'approvazione della Giunta l'obbligo di stravolgere i piani regolatori piemontesi, 
salvaguardando l'efficacia dei Piani di cui i nostri comuni s 	no dotati e che sono 
un'essenziale infrastruttura a supporto dello sviluppo soste ile el territorio e per la 
crescita delle comunità locali del Piemonte. 
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